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Comunità pastorale Lentate - 24/09/20  – LM 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   

 

 FESTA DEGLI ORATORI questa domenica 27. 
La celebrazione sarà nelle varie parrocchie e divisa 
per classi dei ragazzi. Troviamo indicazioni precise 
sulla terza pagina di INFORMAZIONE anche della scor-
sa domenica, tutte le famiglie hanno ricevuto comuni-
cazione dalle catechiste.   
Nel pomeriggio di questa domenica incontro per 
genitori dei ragazzi di III e IV elementare  
alle ore 16 nelle chiese di Camnago, Cimnago e Co-
preno, come previsto e avvisato 
 

lunedì 28 suffragio mensile alle ore 20.30 nella 
parrocchiale di s.Vito 

 

CRESIME domenica 4 ottobre  
e PRIME COMUNIONI nelle domeniche 11 e 25 
come pubblicato su INFORMAZIONE il 6 settembre.  

SACERDOTI PER LE CONFESSIONI nelle chiese parrocchiali  
sabato 3 ottobre 16.30-18 

BIRAGO don Angelo CAMNAGO don Andrea, CIMNAGO don Italo  
COPRENO (16-17) don Ambrogio, S. VITO don Mario 

inoltre 20 minuti prima di ogni s. Messa, compresi i funerali  

NUMERI UTILI IN COMUNITÀ PASTORALE 
    don Italo    320.2244053,    don Andrea       333.9142493  
     don Mario   339.2042262,    don Ambrogio         0362.525275  
     don Angelo 334.1837553,    Mariella (consacrata)  339.8838012 

Natelli diacono G.Paolo (resp. Caritas) 346.8225985 
SEGRETERIA della Comunità Pastorale  

    p.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
apertura: lunedì, giovedì, sabato 17-19 - martedì, mercoledì, venerdì  9-11 

   CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
Copreno - via Montenero 13,  0362.565858 oppure 346.8225985 

lunedì 15 - 18  e giovedì 17.30 - 19.30  
mercoledì 15 - 17 per attenzione al lavoro 

sito web della comunità pastorale di Lentate www.compastlentate.it 

calendario per i battesimi in ogni parrocchia  
della Comunità Pastorale - sempre alle ore 16.30  

BIRAGO nella prima domenica di 
gennaio - marzo - maggio - luglio - ottobre - dicembre 

CAMNAGO nella seconda domenica di 
gennaio - marzo - maggio - luglio - ottobre - dicembre 

CIMNAGO  nella prima domenica di  
     febbraio - aprile - giugno - settembre - novembre 
COPRENO nella seconda domenica di 
     febbraio - aprile - giugno - settembre - novembre 
S. VITO ogni ultima domenica di tutti i 12 mesi  

ττττττττττττττττττττττττττττττττς 
Le prenotazioni si fanno necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 (0362.560210) o direttamente dal parroco (320.2244053) 

s.te messe della Comunità Pastorale 
BIRAGO   prefestiva 20.30  festive 8 - 10.30 martedì, giovedì, venerdì 9 

CAMNAGO  prefestiva 18  festive 10 - 20.30 martedì, giovedì, venerdì 8.30     

CIMNAGO    prefestiva 20  festiva 10   lunedì, mercoledì, venerdì 18 

COPRENO  prefestiva 17  festive 9 - 11.15  lunedì, mercoledì, venerdì 8 

S.VITO     prefestiva 8.30 - 18  festive 8.30 - 11 - 18  da lunedì a venerdì 7 e 8.30 

 * a S. Vito ogni sabato 16.30 - 17.30 esposizione eucaristica 

 * in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale ¯ alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal  funerale 

LE SORELLE MACALUSO  

sabato 26 settembre 21.15 
domenica 27 settembre 16.30 e 21.15 

È POSSIBILE RIPRENDERE LA VISITA AI MALATI DEI MINISTRI DELLA COMUNIONE EUCARISTICA  
adottando le misure contenitive del contagio da COVID-19 previste dalla Nota del Vicario Generale del 21 luglio 
2020:  

a. ciascun Ministro potrà visitare periodicamente un massimo di quattro ammalati, sempre gli stessi;  

b. si inviterà ad arieggiare la camera prima e dopo la visita;  

c. prima e dopo aver comunicato il malato, il Ministro si laverà accuratamente le mani con acqua e sapone o 
con idoneo gel a base alcolica; 

d. si privilegi la comunione sulle mani;  

e. nella stanza ci siano meno persone possibili;  

f. durante la visita il Ministro non indosserà la semplice mascherina chirurgica ma una mascherina FFP2 o FFP3. 

Per portare la Comunione ai malati che per lungo tempo non possono venire in chiesa, i Parroci e i Responsabili 
Řƛ /ƻƳǳƴƛǘŁ tŀǎǘƻǊŀƭŜΣ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
COVID-19 a un parente convivente con il malato che sia fidato e conosciuto dai Sacerdoti della Parrocchia o Co-
munità Pastorale.  

27 settembre - V DOMENICA DOPO IL  MARTIRIO  DEL  PRECURSORE  

Commento al Vangelo della domenica Lettura del Vangelo secondo Matteo 22, 34-40 

In quel tempo. I farisei, avendo udito che il Signore Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno 
di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande coman-
damento?è. Gli rispose: çòAmerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua men-

teó. Questo ¯ il grande e primo comandamento. Il secondo poi ¯ simile a quello: òAmerai il tuo prossimo come te stes-
soó. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profetiè. 

Ritornare al centro della nostra fede, del nostro cristianesimo. È ancora una volta necessario.  
Troppe volte nei secoli (anche oggi dunque) ci siamo creati un cristianesimo su misura, per noi e per quelli con cui andiamo d’accordo 
(quasi fosse possibile tradurre il Vangelo in un òmanualeó per una setta é).  
La pagina di oggi ci riporta decisamente all’essenziale per seguire Gesù: il comandamento dell’amore. Facile “dire” questa frase ma molto 
impegnativo “viverla”.   
Ci può aiutare, ancora una volta p. Ermes Ronchi.  

Qual è, nella Legge, il grande comandamento?  
Lo sapevano tutti qual era: secondo i rabbini d'Israele era il terzo, 
quello che prescrive di santificare il Sabato, perché anche Dio lo 
aveva osservato («e il settimo giorno si riposò», Genesi 2,2).  
La risposta di Gesù, come al solito, spiazza e va oltre: non cita nes-
suna delle dieci parole, colloca invece al cuore del suo Vangelo la 
stessa cosa che sta nel cuore della vita: tu amerai, che è desiderio, 
attesa, profezia di felicità per ognuno.  
Le leggi che reggono il mondo dello spirito e quelle che reggono la 
realtà vivente sono le stesse. Per questo: «quando si riesce ad espri-
mere adeguatamente e con bellezza il Vangelo, sicuramente quel 
messaggio risponderà alle domande più profonde dei cuo-
ri» (Evangelii gaudium, 265). Nulla vi è di autenticamente umano 
che non trovi eco nel cuore di Dio.  
Amerai, dice Gesù, usando un verbo al futuro,  
come una azione mai conclusa.  
Amare non è un dovere, ma una necessità per vivere.  
Cosa devo fare, domani, per essere ancora vivo?  
Tu amerai.  
Cosa farò anno dopo anno? Tu amerai. 
E l'umanità, il suo destino, la sua storia?  
Solo questo: l'uomo amerà.  
Ed è detto tutto.  
Qui gettiamo uno sguardo sulla fede ultima di Gesù:  
lui crede nell'amore, si fida dell'amore, fonda il mondo su di esso.  
Amerai Dio con tutto il cuore.  

Non significa ama Dio esclusivamente e nessun altro, ma amalo sen-
za mezze misure. E vedrai che resta del cuore, anzi cresce e si dila-
ta, per amare il marito, il figlio, la moglie, l'amico, il povero.  
Dio non è geloso, non ruba il cuore, lo dilata.  
Ama con tutta la mente.  
L'amore è intelligente: se ami, capisci di più e prima, vai più a fon-
do e più lontano.  
Amo molto quel proverbio inglese che dice « clarity, charity »: chia-
rezza, carità. La chiarezza si raggiunge percorrendo la via dell'amo-
re (J. Tolentino).  
Gli avevano domandato il comandamento grande e lui invece ne 
elenca due.  
La vera novità non consiste nell'avere aggiunto l'amore del prossi-
mo, era un precetto ben noto della legge antica, ma nel fatto che le 
due parole insieme, Dio e prossimo, fanno una sola parola, un unico 
comandamento.  
Dice infatti: il secondo è simile al primo. Amerai l'uomo è simile ad 
amerai Dio. Il prossimo è simile a Dio, il fratello ha volto e voce e 
cuore simili a Dio. Il suo grido è da ascoltare come fosse parola di 
Dio, il suo volto come una pagina del libro sacro.  
Amerai il tuo prossimo come ami te stesso. Ed è quasi un terzo co-
mandamento sempre dimenticato: ama te stesso, amati come un 
prodigio della mano di Dio, scintilla divina. Se non ami te stesso, 
non sarai capace di amare nessuno, saprai solo prendere e accumu-
lare, fuggire o violare, senza gioia né intelligenza né stupore.   

Vescovi lombardi, «una parola amica» ai fedeli nel momento della ripresa  
Vicinanza e speranza per questo tempo ancora segnato çdallôassedio dellôepidemiaè animano il testo. Tra i concetti-chiave, la riconoscenza per quanto fatto 

nellôemergenza, lôincoraggiamento a tornare a Messa, gli inviti a imparare a pregare, pensare, sperare oltre la morte e prendersi cura gli uni degli altri       
                                                                                      di Pino NARDI  

«Sentiamo il desiderio che giunga a tutti 

una parola amica, in questo momento di 

complicata ripresa delle attività consue-

te, che ¯ segnata dallõassedio 

dellõepidemiaè. Comincia cos³ il Mes-

saggio dei vescovi lombardi inviato ai 
fedeli delle Diocesi della regione , al 

termine della sessione svoltasi a Cara-
vaggio il 16 e 17 settembre.  

Un messaggio di vicinanza e di speran-

za, in una situazione ancora difficile. 

«Vorremmo raggiungere tutti con una 

parola amica che incoraggi a guardare 

il futuro con speranza. La parola amica è 

ospitata nella conversazione di chi a-

scolta con attenzione e parla con sem-

plicità sapendo di essere ascoltato; nel 

discorrere di chi trova conforto di con-
dividere pensieri, buone intenzioni, 

trepidazione, speranze; nel confrontarsi 

di chi non pretende di risolvere tutto o 

di dettare ricette, ma è persuaso che 

insieme si può fare molto, qui, ora, nel 

gesto minimo che semina benevolenza, 

solidarietà, serenità».  

Sono diverse le parole amiche segnala-
te dai pastori. Innanzitutto  la ricono-

scenza. çAbbiamo constatato che la 

gente buona, operosa, onesta, compe-

tente che tiene in piedi il mondo abita 

donitalo*  italo.miotto54@gmail.com 

Opere edili                               245.600,00 

Assistenze tecniche progettuali                 22.000,00 

Gas- elettricità allacciamenti e linee           4.041,00 

Oneri vari                                719,00 
_______________________________________________________________ 

    Totale                                   272.360,00 

CONTEGGI PREVISTI STRUTTURA POLIFUNZIONALE COPRENO AL 22/09/2020 A LAVORI FINITI 

>> 

http://www.compastlentate.it
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/vescovi-lombardi-una-parola-amica-ai-fedeli-nel-momento-della-ripresa-334020.html
mailto:italo.miotto54@gmail.com


In vista della nostra festa della terza domenica di ottobre 
Processioni, nota del Vicario generale 

Dato il loro alto valore, occorrono nuove modalità per renderle possibili in tempo di pandemia 
                             di monsignor Franco AGNESI Vicario generale 

Lôattuale situazione sanitaria richiede la massima attenzione nellôevitare occasioni in cui facilmente si potrebbero formare assembra-
menti. Riconoscendo lôalto valore delle processioni per il Popolo di Dio, al fine di renderle possibili in questo tempo di pandemia da 

Covid-19 è necessario pensare a nuove modalità. 
Per questo motivo si seguiranno le seguenti indicazioni: 
ï parteciperanno al corteo esclusivamente colui che presiede la celebrazione con il Santissimo Sacramento, la reliquia o il simulacro 
oggetto di venerazione ed eventualmente alcuni ministri e membri di confraternite. Non sarà quindi consentito a tutti gli alt ri fedeli di 

accodarsi e seguire il percorso. Ove necessario si impieghi un esiguo numero di volontari come servizio dôordine; 
ï il Popolo di Dio sarà invitato a partecipare principalmente affacciandosi alle finestre o ai balconi delle proprie case; 
ï nellôitinerario, specie allôinizio e alla fine, ¯ possibile prevedere momenti di preghiera in chiesa o allôaperto con la partecipazione del 
popolo nel rispetto del Protocollo per le celebrazioni e delle relative indicazioni dellôUfficio Avvocatura. 

nello stesso condominio, viaggia sullo 

stesso treno, e nellõemergenza si rivela 

quellõeroismo quotidiano che non ti a-

spetti ð scrivono i vescovi -. La parola 

della riconoscenza, le espressioni di 

stima, lõapprezzamento per le fatiche 

straordinarie affrontate nel servizio sa-

nitario, nella didattica a distanza, nella 

gestione dei servizi essenziali nei nego-

zi, nei cimiteri, nella gestione 

dellõordine pubblico, tutto questo pu¸ 

cambiare il clima della convivenza ordi-

naria». 

Dopo questi mesi di chiusura, i vescovi 

lombardi invitano a tornare a celebrare 
le Messe in presenza e a imparare a 

pregare . çNei giorni del blocco, abbia-

mo sofferto di liturgie sospese, di parte-

cipazioni solo virtuali alle celebrazioni, 

e insieme abbiamo avuto esperienze di 

preghiere in famiglia meglio condivise, 

di preghiere on -line divenute consuete, 
di sovrabbondanti offerte di trasmissio-

ni di momenti di preghiera». Ma tutto 

ciò, pur essendo una ricchezza, non può 

bastare. «Questo è il tempo adatto per 

imparare di nuovo a celebrare, a pre-

gare insieme, a pregare personalmen-

te, a pregare in famiglia. Ritroviamo 

nella domenica, nel giorno del Signore 

e òPasqua della settimanaó, il gusto e la 

gioia di riscoprirci Chiesa, popolo santo 

convocato intorno allõaltare per cele-

brare lõEucaristia, dopo i lunghi giorni 

in cui non è stato possibile radunarci. È 

necessario incoraggiare la fedele parte-
cipazione alla Eucaristia domenicale e, 

per chi può anche feriale: famiglie e 

bambini, ragazzi e giovani, adulti e an-

ziani, tutti siamo convocati alla mensa 

del Risorto, parola e pane di vita».  

Oltre alla preghiera, i credenti devo-
no imparare a pensare . çAbbiamo pro-

vato fastidio per le discussioni inconclu-

denti, per i pronunciamenti perentori, 

per slogan e luoghi comuni. Adesso 

abbiamo bisogno di imparare a pensa-

re. Il pensiero promettente è quello che 

introduce alla sapienza: non solo 

lõaccumulo di informazioni, non solo la 

registrazione di dati, non solo le dichia-

razioni di personaggi resi autorevoli più 

dagli applausi che dagli argomenti. 

Cerchiamo il significato delle cose, non 

solo la descrizione dei fatti; abbiamo 

bisogno di imparare la prudenza nei 

giudizi, il vigile senso critico di fronte 

alle mode e ai pensieri comandati, la 

competenza a proposito della visione 

cristiana della vita»Per essere 

allõaltezza del compito si deve valoriz-

zare il «patrimonio inestimabile di co-

noscenze e valutazioniè dellõUniversit¨ 

cattolica: «Nelle nostre città sono pre-

senti università, centri di ricerca, pro-

poste di confronto che non possiamo 

sciupare; dobbiamo cercare anche nel-

le nostre comunità occasioni per appro-

fondire lõinsegnamento delle Scritture e 

della Chiesa, madre e maestra, per ri-

leggere il catechismo».  

Unõattenzione particolare ¯ rivolta ai 
giovani, alle prese con lõinizio di un an-

no scolastico particolarmente delicato, 

ai quali va tutto il sostegno e lõaugurio 

dei vescovi.  

La pandemia ha portato molti lutti e sof-
ferenze. Per questo occorre  imparare a 

sperare oltre la morte . çForse non 

pensavamo che la morte fosse così vici-

na e terribilmente quotidiana, come il 

tempo dellõepidemia ha rivelato in mo-

do spietato: molte persone che abbia-

mo conosciuto e amato sono andate sole 

incontro alla morte, molti contagiati dal 

virus hanno sentito la morte vicina 
nellõesperienza drammatica della tera-

pia intensiva, tutti coloro che hanno av-

vertito sintomi gravi hanno sentito il 

brivido del pericolo estremo». Tuttavia, 

«nel contesto che vive alternativamente 

e pericolosamente di depressione e di 

euforia, i discepoli del Risorto sono in-

viati per essere testimoni della risurre-

zione». Le Messe di suffragio per i morti 

a causa del Covid, che si celebreranno 

in queste settimane, non saranno «una 

consolazione surrogata alla desolazione 

di un mancato adempimento, ma della 

celebrazione comunitaria della speran-

za cristiana che, nella gloria del Risorto, 

contempla la comunione dei santi».  

Tra i segni di speranza, nellõangoscia di 

mesi di  lockdown, di certo cõ¯ tutto quel 

mondo di gratuità e solidarietà che è 

emerso ancora di più come patrimonio 
del Paese. Imparare a prendersi cu-

ra , scrivono i vescovi. «Abbiamo impa-

rato e dobbiamo imparare che la dele-

ga delle cure alle istituzioni e alle pro-

fessionalità specializzate non può esse-

re un alibi. La fraternità ci chiede quella 

forma di prossimità che coinvolge per-

sonalmente in relazioni di aiuto, in lega-

mi affettuosi, in parole di conforto e di 

testimonianza». E si parla di fatti con-

creti, «dello stupefacente spettacolo 

della solidarietà che è stato offerto a 

tutti nel momento dellõemergenza. I 

professionisti e i volontari, le associa-

zioni e i singoli, i familiari e i vicini di 

casa, il personale degli ospedali e le 
diverse espressioni della comunità cri-

stiana e della società civile hanno prov-

veduto con dedizione disinteressata e 

non senza sacrificio perché nessuno 

fosse solo, nessuno fosse abbandona-

to». Si tratta quindi «di praticare il gesto 

minimo che dà volto di fraternità alla 

societ¨, che coltiva lõarte del buon vici-

nato, che vive la professione e il tempo 

libero come occasioni per servire al 

bene comune. Ciascuno trova la sua 

sicurezza non nellõisolamento, ma nella 

solidarietà».  

E una conclusione forte dei vescovi 
lombardi: «Imparare a prendersi cura 

gli uni degli altri è anche un program-

ma di resistenza contro le forme di di-

sgregazione sociale insinuate dalle se-

duzioni dellõindividualismo, 

dellõindifferenza, dellõinteresse di par-

te, dagli interessi di quel capitalismo 

senza volto e senza principi morali che 

vuole ridurre le persone a consumatori, 

le prestazioni sanitarie e assistenziali a 

investimenti, lõintero pianeta a fonte di 

guadagni praticando uno sfruttamento 

scriteriato».  

PAGINA DEGLI ORATORI 

LôIMPORTANZA DEL PATTO DI RESPONSABILITÀ RECIPROCA 

Questo documento va firmato tra il parroco e i genitori e fa riferimento alla frequentazione 
del figlio minorenne alle attività educative e formative dei nostri oratori. I genitori e la par-
rocchia si impegnano a rispettare le ordinanze sui protocolli anti-Covid in relazione alle lo-
ro dirette responsabilità. Il Patto di Responsabilità autorizza i minorenni a frequentare le 
nostre attivit¨ e ad entrare fisicamente in oratorio quando cô¯ una proposta per loro. Senza 
Patto non si può entrare per legge nei nostri ambienti. Chi firma il Patto autorizza il mino-
renne a partecipare alla catechesi (Iniziazione Cristiana, Preadolescenti e Adolescenti) e ai 
momenti di animazione che saranno organizzati nelle domeniche pomeriggio o in altri mo-
menti. Questo documento, al di là della formalità dei protocolli, ha un grande valore simbo-
lico ed educativo: tra famiglia e oratorio ci deve essere un Patto di Alleanza, una collabora-
zione, una visione comune. Don Andrea 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/processioni-nota-del-vicario-generale-331450.html

